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Credo che il bullismo e il cyberbullismo siano forme dannose di violenza che possono
causare gravi danni alla salute mentale e al benessere delle vittime. Il bullismo si esprime
attraverso atti aggressivi come insulti prolungati, minacce, violenza fisica ed esclusione,
mentre il cyberbullismo è l'uso di mezzi digitali come Internet o i social media per inviare
messaggi offensivi o minacciosi. Si manifesta attraverso la diffusione. Questi comportamenti
possono causare ansia, depressione, isolamento sociale e persino il suicidio nelle vittime. È
importante sensibilizzare sia i giovani che gli adulti su questi fenomeni e sulle loro
conseguenze. Personalmente non ho mai partecipato ad atti di bullismo. Al contrario, ho
sempre cercato di aiutare le vittime e promuovere l’empatia e il rispetto per creare un
ambiente sicuro e inclusivo. Inoltre, grazie alle presentazioni su questi argomenti fatte il 12
aprile 2024, ho potuto chiarire e comprendere alcuni punti in aggiunta a quello che già
sapevo, e in più vorrei aggiungere che grazie a questa presentazione ho pensato a vari punti
su come aiutare una vittima di bullismo: È importante secondo me adottare un approccio
articolato in più fasi per aiutare le vittime di bullismo e cyberbullismo.
1. Forniamo supporto emotivo alle vittime ascoltandole e fornendo supporto senza giudizio.
2. Promuovere l’empatia e il rispetto tra i giovani educandoli al valore della differenza e
all’importanza della gentilezza.
3. Insegnare ai giovani strategie per affrontare lo stress e i conflitti per aumentare la loro
resilienza.
4. Promuovere una cultura della denuncia e incoraggiare i giovani a denunciare il bullismo
alle autorità competenti.
5. Coinvolgere la comunità nella lotta contro il bullismo e lavorare insieme per creare un
ambiente accogliente per tutti.
6. Adotteremo azioni disciplinari e legali contro gli autori di bullismo e cyberbullismo. In
sintesi, per me la lotta al bullismo richiede quanto segue: Un impegno condiviso per creare
un mondo in cui tutti si sentano sicuri e rispettati, e per me non ha nessuna giustificazione
chi sta soltanto a guardare.
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